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XCIX. 

TORNATA- DEL 12 DICEMBRE 1878 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE FARINI. 

SOMMARIO. Dichiarazioni di voto dei deputati Par paglia, G-arau, Nicasiro, Pacelli. = Petizioni di-
chiarate d'urgenza e trasmesse a Commissioni. = Congedi. — Il presidente del Consiglio annunzia la 
dimissione del Ministero in seguito al voto dato dalla Camera nella seduta precedente. — Il ministro 
per le finanze presenta la relazione sopra la revisione generale dei redditi dei fabbricati. = Il depu-
tato Pissavini, in nome del deputato Simonella presenta la relazione intorno al disegno di legge, 
modificato dal Senato, per Vistituzione di un Monte delle pensioni per gli insegnanti elementari. = 
Approvazione, dopo dichiarazioni del ministro per la marina, del disegno di legge per la leva militare 
marittima sulla classe dei nati nel 1858. 

La seduta è aperta alle ore due pomeridiane. 
Il segretario Pissavini dà lettura del processo 

verbale della tornata precedente. 

ATTI DIVERSI. 

PRESIDENTE. L'onorevole Umana ha facoltà di 
parlare sul processo verbale. 

UMANA. L'onorevole nostro collega Parpaglia, rap-
presentante del collegio di Oristano, mi incarica 
di dichiarare alla Camera che è dolente di essere 
stato trattenuto in patria per malattìa grave in fa-
miglia, e di non avere perciò potuto intervenire alla 
tornata di ieri; mi incarica pure di dichiarare che 
se si fosse trovato presente, il suo voto sarebbe 
stato favorevole al Ministero. 

PRESIDENTE. L'onorevole Garzia ha facoltà di 
parlare. 

GARZiA. Faccio la stessa dichiarazione per il col-
lega Garau, il quale m'incarica di dire che se si 
fosse trovato presente avrebbe votato per l'ordine 
del giorno in favore del Ministero. 

PRESIDENTE. L'onorevole Nicastro ha facolta di 
parlare. 

MCASTRO. Per ragioni indipendenti dalla mia vo-
lontà non potei arrivare a Roma prima di stamani. 
Se mi fossi trovato presente alla seduta di ieri di-
chiaro che avrei votato contro l'ordine del giorno 
Baccelli, (Ilarità) m 

PRESIDENTE. L'onorevole Pacelli telegrafa : 
« Se io fossi stato presente dichiaro che avrei 

risposto sì sull'ordine del giorno Baccelli. » 
Di tutte queste dichiarazioni ne sarà tenuto conto 

nel processo verbale. 
Se non vi sono altre osservazioni, il processo ver-

bale s'intenderà approvato. 
(È approvato.) 
Si dà comunicazione del sunto delle ultime peti-

zioni giunte alla Camera. 
QUARTIERI, segretario. (Legge) 
1813. La Camera di commercio di Milano, ap-

poggia e raccomanda la petizione presentata al 
Parlamento dal Consiglio provinciale al fine di otte-
nere la costruzione della linea ferroviaria Pino» 
Luino-Galìarate per la congiunzione colla ferrovia 
del Gottardo, e di quella di Arona per l'accesso al 
Sempione. 

1814. La Giunta municipale di Villanova sul-
l'Arda si associa alla petizione inoltrata alla Ca-
mera dalla Giunta comunale di Borgo San Donnino 
per la classificazione in quarta categoria della linea 
Borgo San Donnino-Cremona. 

1815. La Giunta municipale di Mugnano del Car-
dinale, Avella, Quadrelle, Baiano, Tufino e Sperone, 
fanno voti perchè, nelP approvare la legge sulle 
nuove costruzioni ferroviarie, voglia classificare al-
meno in terza categoria la linea Nola, Cicciano, 
Baiano, Monteforte, Avellino. 

1816'. La Giunta comunale di Castelletto Ticino e 


